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per fare ancora meglio   

errore 
di stampa

errore 
di ortogra� a

errore 
di prospettiva

errore 
di distrazione

errore 
di gioventù

errore 
di calcolo

errore 
di giudizio

errore 
di concetto

errore 
di battitura

errore 
sistematico

tipi
di erroriDIEci

A volte gli italiani dicono “errore di sbaglio”. 
La frase è scorretta, ma viene usata in senso ironico 
o scherzoso per riferirsi a un errore.

In coppie. Spiegate il signi� cato di ogni tipo di errore 
della lista con una de� nizione o con un esempio.
Quale tipo di errore commettete più spesso? Quale 
considerate più giusti� cabile? Quale imperdonabile? 
Quale non sopportate nelle altre persone? 

11 VOCABOLARIO   Errore o sbaglio?
1a1a In coppie. Leggete le de� nizioni di  errore  e  sbaglio 

e scrivete le parole al posto giusto.

22 GRAMMATICA   Il che polivalente

2a2a In coppie. Osservate le frasi e individuate quelle che, 
secondo voi, contengono errori.

1b1b Ora pensate agli errori che fate nella lingua italiana. 
Sono più spesso veri errori o sbagli? E quali strategie 
potete adottare per evitare gli uni e gli altri?

2b2b Se avete trovato errori in tutte le frasi, siete dei veri geni 
dell’italiano! Ora provate a sostituire il che di ogni frase 
con la parola o le parole corrette, come nell’esempio. 

1. che: ___________________
2. che: ___________________
3. che: ___________________

4. che: ___________________
5. che: ___________________

 Ora completate la spiegazione del che polivalente con le 
parole date.

secondarie  |  parlata  |  congiuntivo

co󰇷ì

Allontanamento con il 
pensiero o con l’azione 
dal bene o dal vero a 
causa di distrazione, 

stress, stanchezza, ecc.
___________________________

 1. Vieni qui che ti aiuto!

 2. Lo vedo che sta tutto il giorno sul divano.

 3. Fai attenzione che non si rompe!

 5. La città che sono nato è Pavia.

 4. Il giorno che sono andata a Roma pioveva.

Allontanamento 
sistematico con il 

pensiero o con l’azione 
dal bene o dal vero a 

causa di incompetenza.
___________________________

2c2c Riscrivi le frasi nella forma corretta e indica i casi in cui 
sarebbe meglio usare il congiuntivo. Segui gli esempi.

Il che polivalente è un fenomeno che si sta 
di� ondendo nella forma __________________ colloquiale 
dell’italiano contemporaneo e consiste nella 
tendenza a usare il che per introdurre frasi 
__________________ che dovrebbero essere introdotte 
con parole diverse (così, mentre, quando, a�  nché, 
dove, preposizione + cui). In questi casi il che è 
sempre seguito dall’indicativo, anche quando 
sarebbe più appropriato usare il __________________.

 g che polivalente
 v errore, sbaglio

Congiuntivo?

sì no
1.  La ragione che te lo dico è che ti 

voglio bene.
 ______________________________________________
 ______________________________________________

2.  Controlla che Eva non esce.
 ______________________________________________

3.  La mattina che sono andato a fare 
l’esame avevo paura.
 ______________________________________________
 ______________________________________________

4.  Ho capito di aver fatto un errore 
nell’attimo esatto che ho parlato.
 ______________________________________________
 ______________________________________________

5.  Siamo arrivati che la lezione era già 
cominciata.
 ______________________________________________

6.  Vedi che prende tutte le medicine!
 ______________________________________________

La r󰇧󰇫󰇯o󰈡󰇪 p󰈥󰇶 󰈝u󰇮 t󰈥 󰇰o 󰈨󰇮c󰈣 è c󰇬e 
ti 󰇽󰈢󰈪l󰇯o 󰇨󰇪󰈡󰈥.

Con󰇹󰈦󰈢l󰇰󰈜 affi  󰈡c󰇬é Eva 󰇳󰈢󰈡 󰈥s󰈛a.

GRAMMATICA  es 2
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sputa il rospo

11 PARLARE   Studiare in Italia... gratis!!

 In coppie. Leggete a destra l’annuncio di una scuola 
di lingua italiana e parlatene discutendo i seguenti 
punti.

22 VOCABOLARIO   La lettera di candidatura

 In coppie. Leggete la lettera di candidatura alla borsa di 
studio inviata da uno studente e completate la tabella a 
destra seguendo gli esempi.

Oggetto: Candidatura per borsa di studio

Egregio/a Responsabile delle borse di studio,
mi chiamo Patrick Lins e sto frequentando il corso di 
lingua italiana presso la University of Michigan. Con 
entusiasmo, presento la mia candidatura per la borsa 
di studio.
Recentemente ho iniziato il corso C1 e sono 
motivato a proseguire gli studi e immergermi nella 
cultura italiana in quanto il mio obiettivo è quello di 
lavorare in Italia come corrispondente di una testata 
giornalistica americana.
La vostra scuola è rinomata per l’eccellenza 
nell’insegnamento dell’italiano e ritengo che sia 
l’ambiente ideale per af� nare le mie competenze, 
quindi la vostra borsa di studio sarebbe 
estremamente preziosa date le mie limitate risorse 
� nanziarie. Mi impegno � n d’ora a dedicare il 
massimo impegno ai miei studi con l’obiettivo di 
raggiungere risultati accademici eccellenti. 
Invio in allegato il mio CV e i certi� cati di frequenza 
e valutazione linguistica dei corsi di lingua italiana che 
ho completato.
Ringrazio per l’opportunità e spero di essere 
considerato per la borsa. Sono disponibile per un 
colloquio, se necessario.

Distinti saluti,
Patrick Lins

10 BORSE DI STUDIO 
PER VACANZA-STUDIO A FIRENZE

Riservate a studenti / studentesse di lingua 
e cultura italiana di livello avanzato

Inviare la candidatura a: 
direzione@scuolagenio.it

FUNZIONI COMUNICATIVE

indicazione breve e chiara 
dell’argomento

Og󰇫e󰇺t󰈢…s󰇹u󰈨󰇮󰈣.

formula di apertura

breve presentazione personale

espressione di interesse

espressioni di motivazione

descrizione di competenze e 
obiettivi

espressione di stima

spiegazione della motivazione 
oggettiva

manifestazione di impegno

noti� ca degli allegati In󰇽i󰈢... co󰇲󰇵l󰇪󰇹󰈜󰇺o.
ringraziamento

disponibilità al colloquio

chiusura formale

33 SCRIVERE E PARLARE   Mi candido! 
 Scrivi la tua lettera di candidatura seguendo lo schema 

precedente e dalla a un’altra persona che correggerà 
eventuali errori. Poi date le vostre lettere a un’altra 
coppia che dovrà decidere chi di voi due merita di più 
la borsa di studio e perché.

44 RIFLETTERE   A che punto sono?
 Pensa al tuo obiettivo di parlare italiano a livello avanzato 

e rispondi alle domande in forma scritta o orale.
• A che punto del percorso sei?
• Cosa può ostacolare e cosa può agevolare il 

raggiungimento del tuo obiettivo?
• Cosa cambierà per te quando arriverai al traguardo?

 Confrontati con le altre persone. Cosa c’è di diverso fra 
di voi? E quali delle loro idee possono aiutarti?

• Avete mai seguito un corso di italiano in Italia? 
Se sì, raccontate la vostra esperienza. 
Se no, vi piacerebbe?

• Secondo voi a che tipo di candidato/a la scuola è 
più propensa a concedere la borsa di studio? 

• Voi potreste essere dei buoni candidati/delle 
buone candidate? 
Perché sì o no?
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chi
•  signi� ca la persona o le persone che, colui o coloro che. 

Si usa esclusivamente al singolare e si riferisce solo a 
persone.
Chi parla italiano, sa che è una bella lingua.

•  signi� ca qualcuno che. Si usa esclusivamente al 
singolare e si riferisce solo a persone.
Voglio parlare con chi è più esperto di me.

•  signi� ca se qualcuno. Si usa esclusivamente al singolare 
e si riferisce solo a persone.
Chi volesse, può farmi qualsiasi domanda.

che
invariabile in genere e numero. Può essere soggetto o 
complemento oggetto diretto.
Il traduttore che mi aiuta è bilingue. 
L’articolo che ho letto è molto interessante.

cui
invariabile in genere e numero. Si usa solo come 
complemento oggetto indiretto ed è sempre preceduto da 
una preposizione.
La città in cui vivo è molto sicura.
Il collega a cui ho chiesto aiuto è stato molto gentile.

il / la quale - i / le quali
possono sostituire i pronomi relativi che e cui nelle 
situazioni più formali o per evitare ripetizioni o dubbi. 
Si accordano con il genere e il numero del nome 
a cui si riferiscono.
La città nella quale vivo è molto sicura.
Gli amici con i quali esco sono tutti appassionati di sport.

il / la / i / le cui
esprime possesso. Signi� ca del quale, della quale, dei 
quali, delle quali.
Il linguista, il cui libro ho studiato a fondo, è russo.

il che
invariabile in genere e numero. Signi� ca ciò / questa cosa. 
Si usa per sostituire tutta la frase precedente.
Marco non è ancora tornato, il che mi preoccupa.

quanto
signi� ca tutto quello che. Si usa esclusivamente al 
singolare e si riferisce solo a cose.
Quanto hanno detto è incomprensibile.

quanti/e
signi� ca le persone che, coloro che. Si usa esclusivamente 
al plurale e si riferisce solo a persone.
Hanno aiutato quanti potevano.

PRONOMI RELATIVI

Il che polivalente è un fenomeno che si sta di� ondendo 
nella forma parlata colloquiale dell’italiano 
contemporaneo e consiste nella tendenza a usare il che

Solitamente l’aggettivo quali� cativo sta dopo il nome. 
Ho comprato un libro nuovo.
Spesso, però, sta prima del nome per esprimere una 
funzione speci� ca:

PRIMA del nome Ê esalta il nome
Lui è un buon dottore. (un dottore bravo)

DOPO il nome Ê esalta l’aggettivo
Lui è un dottore buono. (un dottore con un buon cuore)

PRIMA del nome Ê funzione descrittiva
Vado al vecchio cinema. (il cinema è vecchio)

DOPO il nome Ê funzione distintiva
Vado al cinema vecchio. (non in quello nuovo)

PRIMA del nome Ê senso � gurato
La Gioconda è una grande opera. (importante e famosa, 
anche se di piccole dimensioni)

DOPO il nome Ê senso letterale
L’Ultima cena è un’opera grande. (di grandi dimensioni)

L’aggettivo quali� cativo deve stare obbligatoriamente dopo 
il nome quando:
•  è un alterato: una casa piccolina
•  è seguito da un complemento: un bar pieno di gente
•  deriva da un participio passato o presente: 

un sole splendente, una strada stretta
•  indica nazionalità: un ragazzo cinese
•  indica forma / colore / materia: una pizza rotonda, 

una sciarpa rossa, una medicina liquida
•  indica luogo e data / posizione: la mano destra, il 

quartiere periferico
•  indica appartenenza a una categoria: un pittore

rinascimentale
•  deriva da un nome / verbo: le vacanze estive (estate > 

estivo)

POSIZIONE DELL’AGGETTIVO 
QUALIFICATIVO

Quando un nome è accompagnato da due aggettivi, 
l’aggettivo relazionale (che deriva da un nome) deve stare 
subito dopo il nome.

COMBINAZIONE DI UN NOME 
CON PIÙ AGGETTIVI

per introdurre frasi secondarie che dovrebbero essere 
introdotte con parole diverse (così, mentre, quando, 
a�  nché, dove, preposizione + cui). In questi casi il che è 
sempre seguito dall’indicativo, anche quando sarebbe più 
appropriato usare il congiuntivo.
Guarda che (a�  nché) il bambino non si fa male!
L’anno che (in cui) mi sono laureata era il 2015.

“CHE” POLIVALENTE
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PRONOMI RELATIVI
11 Riscrivi le frasi usando i pronomi relativi per evitare 

le ripetizioni. Scrivi tutte le frasi possibili, come 
nell’esempio.

esempio:
Whorf ha elaborato la teoria della relatività linguistica. 
Whorf è un linguista e antropologo americano. 
Whorf, ___________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.  La teoria di Whorf è molto interessante. La ricerca 
scienti� ca ha dato sostegno alla teoria di Whorf.

 La teoria di Whorf, _________________________________________
 _________________________________________________________________

2.  Le persone plurilingue sono abituate a passare da 
una lingua all’altra. Il fatto che sono abituate a 
passare da una lingua all’altra signi� ca che hanno 
una maggiore � essibilità cognitiva.

 Le persone plurilingue ____________________________________
 _________________________________________________________________
 _________________________________________________________________
 _________________________________________________________________

3.  Il plurilinguismo è importante per le persone perché 
conferisce una memoria potenziata alle persone che 
hanno questa capacità.

 Il plurilinguismo ___________________________________________
 _________________________________________________________________
 ________________________________________ ha queste capacità.

4.  Il livello linguistico di Stefano non è molto 
alto. Anche Stefano trae vantaggio dal suo 
plurilinguismo.

 Anche Stefano, _____________________________________________
 _________________________________________________________________
 _________________________________________________________________

c󰇬e / il 󰈙󰇻󰈜󰇱e è un 󰇰󰇮󰈡g󰇼i󰇷󰇺󰇧 󰈥 an󰇹󰈦󰈢p󰈣󰇰o󰈪󰈢 
am󰇪󰇶󰇯󰈝an󰈢, ha 󰇪󰇰󰈜󰇩or󰇧󰇹󰈣 󰇱a t󰇪󰈣󰇶i󰇧 󰈨󰈥l󰇰a 󰈦󰇪l󰈜󰇹i󰇾󰇮tà.

“CHE” POLIVALENTE
22 Individua le frasi che contengono il che polivalente e 

riscrivile sostituendolo con una forma più adeguata. Dove 
necessario, trasforma il verbo al congiuntivo.

 1.  Maledetto il giorno che ho deciso di studiare 
l’italiano! La grammatica è davvero di�  cile! 

 2.  La lingua è un potente strumento che permette di 
comunicare ed esprimere il pensiero. 

 3.  Il bilinguismo è un vantaggio che vorrei godere. 
 4.  Quando � nisci, dimmelo che controllo tutto! 
 5.  L’ho visto che traduceva un libro dal sanscrito!  
 6.  Il 1956 è l’anno che è stata pubblicata la teoria 

della relatività linguistica. 
 7.  Per favore, controlla che fa tutti gli esercizi! 

POSIZIONE DELL’AGGETTIVO 
QUALIFICATIVO
33 Inserisci gli aggettivi tra parentesi al posto giusto nella 

frase, indicandolo con una freccia ( ). La parola a cui si 
riferisce l’aggettivo è evidenziata.

1.  Ho bisogno di ricevere una risposta, non mi basta il 
tuo “penso di sì”! (certa)

2.  Mio � glio è tornato tardi anche ieri sera. Dobbiamo 
fare una chiacchierata! (lunga)

3.  Per fortuna all’esame di inglese mi hanno fatto una 
domanda! (semplice)

4.  Secondo me Vincenzo non ha colpa, è solo una 
vittima! (povera)

5.  Hanno opinioni, per questo non vanno d’accordo! 
(diverse)

6. Voglio la verità, nient’altro! (semplice)
7.  Franco ha proposto soluzioni, dobbiamo solo 

decidere quale sia la migliore. (diverse) 

COMBINAZIONE DI UN NOME CON PIÙ 
AGGETTIVI
44 Metti in ordine le parole per formare le frasi facendo 

attenzione alla posizione degli aggettivi. In alcuni casi 
sono possibili più soluzioni.

1.  primaverile  |  abbiamo  |  un  |  viaggio
memorabile  |  fatto
_________________________________________________________________

2.  universitarie  |  concentrazione  |  intensive  |  lezioni 
richiedono  |  le  |  grande 
_________________________________________________________________

3.  macchina  |  musica  |  sempre  |  rilassante  |  mi
la  |  accompagna  |  classica  |  in 
_________________________________________________________________

4.  fatto  |  discussioni  |  candidati  |  hanno 
politiche  |  i  |  appassionate
_________________________________________________________________

•  nome + aggettivo relazionale + aggettivo relazionale
le vacanze estive annuali

•  nome + aggettivo relazionale + aggettivo quali� cativo
le vacanze estive divertenti

•  aggettivo quali� cativo + nome + aggettivo relazionale
le grandi vacanze estive

La costruzione nome + aggettivo quali� cativo + aggettivo 
relazionale non è possibile: 
le vacanze belle estive  le belle vacanze estive

La costruzione nome + aggettivo quali� cativo + aggettivo 
quali� cativo è possibile: 
•  solo nelle forme cristallizzate

un agente segreto infallibile
•  quando il secondo aggettivo quali� cativo ha una 

funzione restrittiva rispetto al nome e al primo 
aggettivo.
Non trovo i pantaloni leggeri stretti.
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 vocabolario

TONALITÀ DI BLU

blu azzurro celeste blu oltremare

blu di Persia turchese blu reale

LESSICO FORMALE APPROPRIATO
•  abbondare: essere molto 

numeroso
•  abbracciare: includere, 

comprendere
•  abile: bravo
•  avventurarsi: entrare / 

avvicinarsi (per la prima 
volta)

•  cognizione: conoscenza, 
competenza

•  concepire: comprendere / 
interpretare

•  condurre: fare 
(esperimento) / portare / 
guidare 

•  conferire: dare, o� rire
•  decisivo: determinante, 

cruciale
•  dispiegarsi: rivelarsi, 

manifestarsi, mostrarsi
•  emanare: emettere
•  estemporaneo: 

improvvisato / 
immediato / spontaneo

•  fornire: dare, procurare 
•  giacché: dato che / visto 

che / poiché 
•  illustre: famoso, celebre
•  incline: tendente / 

disposto
•  mero: semplice, puro
•  ovverosia: cioè, ossia
•  plasmare: creare / 

modellare
•  scottante: urgente e 

delicato
•  solito: abituato a 
• sostenere / a� ermare: 

dire
•  spinoso: di�  cile, 

complesso
•  svelare: rivelare / chiarire 

/ spiegare / esprimere
•  sviscerare: analizzare, 

approfondire, investigare
•  tale/i: questo/a/i/e
•  tuttavia /nonostante ciò: 

però

ESPRESSIONI IDIOMATICHE
•  gettare la spugna: rinunciare o arrendersi di fronte a 

una di�  coltà o s� da
•  gettare, lanciare un sassolino nello stagno: suscitare di 

proposito discussioni o polemiche
•  mettersi le mani nei capelli: essere preoccupati, frustrati 

o disperati riguardo a una situazione
•  nocciolo della questione: il punto centrale o la sostanza 

di una questione
•  essere una passeggiata: essere (molto) facile
•  al dente: grado di cottura ideale della pasta
•  cadere a fagiolo: arrivare al momento giusto e adattarsi 

perfettamente a una situazione o un discorso

•  pieno zeppo: pieno in ogni sua parte
•  a dirla tutta: per dire la verità / onestamente
•  mettere il turbo: accelerare, impegnarsi di più
•  capire / leggere tra le righe: comprendere, intuire ciò 

che è sottinteso in un testo o in un discorso
•  tirare in ballo: considerare, coinvolgere
•  avere una marcia in più: essere più capaci degli altri
•  fare un balzo in avanti: fare un rapido progresso
•  una perla: un’informazione preziosa

PAROLE ITALIANE INTRADUCIBILI
•  apericena: aperitivo accompagnato da un ricco bu� et, 

che può sostituire la cena
•  culaccino: segno che lascia un recipiente bagnato sul 

luogo dov’è stato posato / residuo di un liquido che 
resta nel fondo di un bicchiere o di un altro piccolo 
recipiente / parte terminale di un salame, di una 
salsiccia ecc. o di un cetriolo vicino al gambo

•  dietrologia: tendenza a indagare ossessivamente 
i motivi nascosti o presunti di fatti, eventi o 
comportamenti, specialmente in contesti politici

•  gattara: donna che dà da mangiare ai gatti randagi
•  mammone: � glio adulto molto attaccato alla mamma
•  menefreghismo: totale e cinico disinteresse nei confronti 

di tutto e tutti
•  meriggiare: riposare in un luogo esterno fresco e 

ombroso nel primo pomeriggio
•  pantofolaio: chi ama eccessivamente il quieto vivere, la 

vita abitudinaria ed evita ogni attività sociale
•  posato: dotato di un carattere ri� essivo, calmo, 

equilibrato
• qualunquismo: il considerare inutile ogni tipo di 

impegno ideologico e politico, secondo il principio per 
cui “i politici sono tutti uguali e le cose non possono 
essere cambiate”

• struggente: al tempo stesso tormentoso, intenso e dolce

REGIONALISMI
•  abbiocco: stato di sonnolenza che di solito si manifesta 

dopo i pasti
•  accrocco: struttura composta di più parti messe 

insieme alla bell’e meglio per risolvere un problema 
(solitamente tecnico)

•  cazzimma: atteggiamento determinato e coraggioso di 
chi sa ottenere quello che vuole

•  qua(c)quaraquà: persona che parla molto, ma non ha 
capacità e� ettive e perciò priva di valore

•  scugnizzo: ragazzo di strada astuto che sa arrangiarsi 
con metodi non sempre onesti

•  umarell: anziano che osserva gli operai al lavoro nei 
cantieri con l’aria di essere esperto di tutto
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vocabolario

TONALITÀ DI BLU
11 Completa le frasi con i vari tipi di blu.

1.  Il ______________________ è il colore classico dei jeans, 
versatile e adatto a ogni occasione.

2.  Le antiche moschee persiane sono decorate con 
piastrelle colorate in ______________________, che evoca 
eleganza e mistero.  

3.  Le maglie della nazionale di calcio italiana sono di 
un brillante ______________________, simbolo di tradizione 
e orgoglio sportivo.

4.  La gemma del mio anello ha un colore brillante e 
vivo, tendente al verde, tipico del ______________________.

5.  La divisa u�  ciale dei regnanti inglesi aveva un 
colore distintivo chiamato ______________________, a metà 
tra l’azzurro e il blu.

6.  I vestiti dei bebè sono spesso di un tenue colore 
______________________ che evoca tranquillità e dolcezza.

7.  Il mare profondo, visto da una barca al largo, ha una 
tonalità di ______________________, molto scura e intensa.

ESPRESSIONI IDIOMATICHE
33 Completa le espressioni idiomatiche con le parole 

corrette.

stagno  |  spugna  |  al  |  nocciolo
mettersi  |  pieno  |  essere una  |  cadere

1. _____________ della questione 
2. _____________ zeppo
3. _____________ le mani nei capelli 
4. sassolino nello _____________
5. _____________ passeggiata 
6. _____________ a fagiolo
7. gettare la _____________
8. _____________ dente

44 Inserisci nelle frasi le espressioni idiomatiche del 
punto 33 facendo i necessari cambiamenti e coniugando 
i verbi al modo e al tempo opportuni.

1.  Dopo aver provato per anni a superare l’esame di 
guida, Patrizio ha deciso di _______________________ e ha 
comprato una bicicletta.

2.  L’esame di medicina non _______________________ per 
nessuno, nemmeno per gli studenti migliori.

3.  Il regalo che mi ha fatto il mese scorso 
_______________________ perché avevo davvero bisogno di 
un nuovo computer!

4.  La sua dichiarazione è stata un _______________________ 
che ha provocato un’ondata di polemiche.

5.  La testa di Marco era _______________________ di idee che 
non riusciva a mettere in ordine.

6.  La soluzione al problema è semplice, ma il 
_______________________ è che nessuno vuole fare dei 
sacri� ci.

7.  Quando si è reso conto del disastro che aveva 
combinato, _______________________.

8.  L’espressione “_______________________” è conosciuta in 
molti Paesi del mondo.LESSICO FORMALE APPROPRIATO

22 Sostituisci le parole evidenziate con sinonimi più eleganti.

1.  Solo analizzando a fondo _________________ il problema 
potremo sperare di risolverlo.

2.  Il comitato si è riunito per scegliere il candidato a 
cui dare _________________ il primo premio.

3.  Lo abbiamo fatto per puro _________________ 
divertimento, ma capisco che abbiamo esagerato. 

4.  I suoi genitori vogliono modellare _________________ il 
suo carattere. 

5.  In questo periodo nel mondo i problemi sono molti
_________________, purtroppo!

6.  La scuola deve dare _________________ agli studenti le 
basi per a� rontare la vita. 

7.  Questo è un argomento complicato _________________, 
meglio cambiare discorso se non vogliamo litigare. 

PAROLE ITALIANE INTRADUCIBILI
55 Scegli l’opzione corretta.

1.  Mio marito ha messo una tavola di legno sulla 
� nestra per non far uscire il gatto, ma è un abbiocco 
/ accrocco / culaccino inguardabile!

2.  Quel ragazzo ha cazzimma / qualunquismo / 
menefreghismo da vendere, non si tira mai indietro.

3.  Davvero non andrai a votare? La tua dietrologia / La 
tua cazzimma / Il tuo qualunquismo mi delude!

4.  Il � lm “La vita è bella” è davvero pacato / struggente 
/ abbiocco, ho riso e pianto.

5.  Nel primo pomeriggio, se non prendo il ca� è, mi 
viene sempre un tremendo abbiocco / accrocco / 
scugnizzo!
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CULTURA

11 Indovina indovinello…
In squadre. Trovate le soluzioni di questi indovinelli, 
scrivetele su un foglio e, appena terminate, datelo 
all’insegnante. Vince la squadra che scrive più risposte 
esatte nel minor tempo.

1. il pane; 2. il pettine; 3. la strada; 4. il computer; 5. tutti 

quelli che hanno la coda.Soluzione del punto 1:

1.  Più son caldo e più son fresco!
2.  Quando passo io, devi toglierti il cappello.
3.  Quando ci sei dentro, si accorcia davanti e si 

allunga di dietro.
4.  È innocente ma viene sempre arrestato.
5.  Quali animali mangiano con la coda?

22 Un indovinello famoso
 Ancora in squadre. Leggete il testo e svolgete il compito 

che segue.

L’INDOVINELLO VERONESE
L’anno era il 1924. Luigi Schiaparelli, un archeologo 
italiano, stava studiando un codice della Biblioteca 
capitolare di Verona, una liturgia cristiana spagnola che 
probabilmente fu scritta a Toledo nell’VIII secolo.
Schiaparelli era concentrato nel suo lavoro quando, 
all’improvviso, notò sul margine di una pagina un breve 
testo scritto a penna dall’amanuense* in una lingua 
che non conosceva. Schiaparelli era un uomo curioso e 
decise di indagare. Riuscì a comprenderne il signi� cato: 
si trattava di un indovinello, scritto in un volgare 
italiano che era ancora molto vicino al latino.
Boves se pareba
Alba pratalia araba
Et albo versorio teneba
Et negro semen seminaba.
Schiaparelli era entusiasta della sua scoperta: era il 
più antico testo letterario in italiano mai ritrovato e la 
prova che il volgare italiano era già in uso come lingua 
letteraria nel Medioevo.

amanuense: chi, prima dell’invenzione della stampa, copiava 
manoscritti per mestiere.

 Leggete la parafrasi dell’indovinello in italiano 
contemporaneo e selezionate il signi� cato corretto.

 a.  Arava un campo bianco con un aratro bianco e 
seminava semi neri.

 b.  Dipingeva un quadro bianco con colori neri e 
bianchi.

 c.  Scriveva su una pagina bianca con una penna 
bianca e l’inchiostro nero.

Teneva davanti a sé i buoi 
arava bianchi prati
e aveva un bianco aratro
e un nero seme seminava.

33 Le origini della lingua italiana
Ancora in squadre. Leggete il testo e svolgete il compito 
che segue.

Non tutti gli studiosi sono d’accordo nel ritenere che 
l’indovinello veronese possa essere considerato il primo 
testo in lingua italiana perché è ancora troppo simile 
al latino. Altri esperti ritengono che in realtà il primo 
testo in lingua italiana sia il “placito capuano”, una 
sentenza scritta in latino in cui è inserito il giuramento 
in volgare (lingua colloquiale � orentina) pronunciato 
dai testimoni di una controversia tra il monastero di 
Montecassino e un proprietario terriero. I testimoni 
giurano in volgare perché non conoscono il latino. 
Il testo in volgare dice:

Sao ko kelle terre, per kelle � ni que ki contene, trenta 
anni le possette parti sancti benedicti.

Il volgare di questo testo presenta notevoli differenze 
rispetto al latino, manifestando caratteristiche tipiche 
delle regioni Campania e Toscana.
La letteratura italiana, invece, ha le sue radici nel XIII 
secolo quando cominciano a emergere testi letterari 
scritti in volgare italiano. In quell’epoca, però, non 
esisteva un unico volgare italiano, ma piuttosto diverse 
varianti linguistiche. Dante, ad esempio, identi� ca 
quattordici diverse aree linguistiche in Italia. Gli autori 
delle prime opere utilizzavano il volgare della propria 
regione, come l’umbro, il siciliano, il toscano, e così via. 
Un esempio signi� cativo di queste prime produzioni 
è il “Cantico di Frate Sole”, conosciuto anche come 
“Cantico delle Creature”, una preghiera di lode a Dio 
scritta nel 1224 in umbro da San Francesco d’Assisi.

 Scrivete su un foglio la traduzione del testo tratto dal 
“placito capuano” e datelo all’insegnante. Vince la 
squadra che si avvicina di più alla traduzione corretta 
nel minor tempo.

44 Chi vince, decide!
La squadra che ha accumulato più punti può decidere 
cosa fare tra le due proposte.

• La classe va su Youtube per ascoltare il Cantico delle 
Creature e poi parla del suo signi� cato.

• Ogni squadra traduce in italiano degli indovinelli 
del proprio Paese e s� da le altre squadre a dare le 
soluzioni corrette.
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TEST

11 Completa il testo con i pronomi relativi.

La neurolinguistica, disciplina __________________ studia 
il rapporto tra il linguaggio e il cervello, rivela 
interessanti dinamiche sull’apprendimento delle 
lingue straniere. Il cervello umano è dotato di una 
grande plasticità grazie __________________ si adatta e si 
trasforma durante il processo di apprendimento della 
lingua __________________ siamo esposti. __________________
signi� ca che quando una persona inizia a imparare 
una nuova lingua, il cervello attiva diverse aree 
coinvolte nell’elaborazione del linguaggio. L’area di 
Broca, __________________ funzione è quella di produrre 
il linguaggio, e l’area di Wernicke, __________________
invece è coinvolta nella comprensione del linguaggio, 
giocano un ruolo chiave. __________________ vuole 
imparare una lingua straniera ha bisogno di pratica 
costante e di esposizione continua alla lingua; 
__________________ permette al cervello di ra� orzare le 
connessioni neurali utilizzate più frequentemente, 
facilitando così la memorizzazione e l’accesso 
alle informazioni linguistiche. __________________ si 
avventurano nell’apprendimento linguistico si 
rendono subito conto che l’immersione linguistica, 
l’esposizione a contesti autentici e l’interazione 
sociale favoriscono un apprendimento più e�  cace, 
ma devono tener presente che anche l’emotività 
e l’interesse personale __________________ sono dotati 
incidono profondamente.

 GRAMMATICA

 ogni completamento corretto = 2 punti __ / 20

22 Unisci le due frasi usando il che polivalente e poi riscrivi 
la frase sostituendo il che polivalente con un’altra forma 
più adeguata, come nell’esempio.

esempio: Siamo andati in un parco enorme. Nel parco 
ci si perde.
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

1. Aspettami. Ti raggiungo!
 a. ___________________________________________________________
 b. ___________________________________________________________
2.  Quello è stato il momento. In quel momento ho 

capito che l’amavo.
 a. ___________________________________________________________
 b. ___________________________________________________________
3. Sara è arrivata. Il treno era partito. 
 a. ___________________________________________________________
 b. ___________________________________________________________

Si󰇧m󰈣 a󰇳󰈨󰇧t󰇯 i󰇳 󰇻󰈡 p󰈜󰇶󰈝o 󰇪n󰈣󰇶󰈩e c󰇬󰇪 󰈝󰇯 si 󰇴󰇪󰈦d󰈥.
Si󰇧m󰈣 a󰇳󰈨󰇧t󰇯 i󰇳 󰇻󰈡 p󰈜󰇶󰈝o 󰇪n󰈣󰇶󰈩e 󰇮n 󰈛󰇼i 󰈝󰇮 s󰇯 󰇴e󰈦d󰇪.

4.  Ho superato l’esame con il massimo dei voti! 
Quella volta ero al settimo cielo!

 a. ___________________________________________________________
 b. ___________________________________________________________
5.  Controlla tutte le frasi. Non devono esserci errori 

nelle frasi. 
 a. ___________________________________________________________
 b. ___________________________________________________________

 ogni frase corretta = 2 punti __ / 20

33 Sottolinea l’opzione corretta.

1.  Ho sognato un grande uomo / uomo grande come 
una casa che mangiava un piatto di pasta.  

2.  Non prendere la vecchia strada / strada vecchia, è 
piena di buche!

3.  Non posso mangiare solido cibo / cibo solido
perché sto facendo una dieta liquida.

4.  Ho incontrato una certa persona / persona certa, 
ma non posso rivelarti chi è.

5.  La giovane insegnante / L’insegnante giovane è più 
preparata di quella anziana. 

6.  Al mio vecchietto gatto / gatto vecchietto piace 
ancora nascondersi nelle scatole. 

7.  Il sondaggio economico annuale / L’economico 
sondaggio annuale ha mostrato un alto tasso di 
povertà.

8.  I suoi risultati ultimi scolastici / suoi ultimi risultati 
scolastici sono ottimi.

9.  Abbiamo � rmato il contratto con l’importante ditta 
americana / la ditta importante americana.

 ogni opzione corretta = 2 punti __ / 18

44 Indica con una  i sinonimi delle parole.

1. fornire
 a.  concepire
 b.  procurare

 c.  dare 
 d.  togliere

2. scottante
 a.  normale 
 b.  urgente

 c.  tranquillo
 d.  delicato 

3. sviscerare
 a.  trascurare 
 b.  cambiare

 c.  analizzare
 d. approfondire 

4. incline
 a.  ostile 
 b.  favorevole

 c.  tendente 
 d.  loquace 

 VOCABOLARIO  
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 test

5. solito
 a.  urgente
 b.  consueto

 c.  estemporaneo 
 d. abituato a

6. estemporaneo
 a.  meditato 
 b.  improvvisato

 c.  pensato
 d.  spontaneo

7. spinoso
 a. delicato 
 b.  violento

 c.  complicato
 d.  accurato

 ogni completamento corretto = 2 punti  ___ / 16

 totale   ___ / 100

 ogni scelta corretta = 1 punto __ / 14

55 Nel dialogo ogni 
parola evidenziata
è stata invertita con 
un’altra. Rimettile 
al posto giusto, 
come nell’esempio.

  Sai, ultimamente ho pensato di imparare il cinese. 
È una lingua così a� ascinante e potrebbe aprirmi 
molte porte nel futuro!

  Ma dai, davvero? È una decisione … interessante! 
Ci vuole l’abbiocco (_____________________) per mettersi 
a fare una cosa del genere!

  Beh, lo sai che mi piacciono le s� de! So che è 
di�  cile e che ci vuole un sacco di tempo, ma credo 
di potercela fare.

  Mamma mia, ti invidio veramente! Io, quando ho 
provato a studiare l’arabo due anni fa, ogni volta 
che mi mettevo sui libri mi veniva la cazzimma
(_____________________) e mi buttavo sul letto!

  Magari non eri abbastanza motivata!
  Non cominciare a parlarmi come fa mia madre: 

“È importante avere obiettivi e impegnarsi 
per raggiungerli” e poi “Il tuo pantofolaio
(_____________________) è davvero sconcertante!” e “bla 
bla bla…”!

  No no, per carità, non volevo dire questo! Ti 
capisco perfettamente, ieri mia madre mi ha fatto 
una scenata perché ha trovato il qua(c)quaraquà
(_____________________) della lattina di coca-cola sul 
tavolinetto del soggiorno!

  Guarda, a volte i miei mi mandano fuori di testa! 
Prendi mio padre: quando gli ho detto che voglio 
andarmene qualche mese in Irlanda era credulone
(_____________________)! Ma che vuole?! Che diventi 
come lui che ogni � ne settimana sta a casa a fare 
il menefreghismo (_____________________) e non esce 
neanche quando gli amici lo invitano a cena?? No, 
io non voglio � nire così!

in󰈛󰈦󰇪d󰇼󰇰o

  A proposito di viaggi, sai che ieri ho incontrato 
Marco all’università e mi ha detto che la prossima 
estate andrà negli Stati Uniti, poi in Sudamerica e 
addirittura in Antartide per vedere i pinguini?

  Sì, l’Antartide! Ancora credi a quello che 
dice Marco? Lo sai che è un culaccino
(_____________________)!

  Hai ragione, a volte sono un incredulo
(_____________________)!c󰇶e󰈨󰇻l󰈣󰇳e

 ogni inserimento corretto = 2 punti __ / 12

 COMUNICAZIONE  

66 Completa ogni dialogo con l’espressione idiomatica 
corretta coniugando i verbi, se necessario.

mettersi le mani nei capelli  |  pieno zeppo
gettare un sassolino nello stagno
essere una passeggiata  |  gettare la spugna
al dente  |  cadere a fagiolo  |  nocciolo della questione

1.   Sai cosa ha detto Luca ieri? ________________________
dicendo che il tuo progetto non funzionerà mai.

  Non me ne importa, continueremo comunque.

2.   Ho deciso di smettere di cercare lavoro. È 
troppo di�  cile!

  Non puoi ________________________ così facilmente!

3.   Dobbiamo concentrarci sul ________________________!
  Hai ragione, è inutile che parliamo di tutto il 

resto. 

4.   Questo esercizio ________________________, lo � nirò in 
un attimo.

  Sei sicuro? A me sembra piuttosto impegnativo.

5.   Laura ha scoperto che l’ho tradita, sono sicuro 
che mi lascerà!

  Non ________________________, magari ti perdonerà!

6.   Come le vuoi le linguine?
________________________, ovvio!

7.   Non so dove mettere tutti questi vestiti, 
l’armadio è ________________________!

  Beh, puoi donarne qualcuno!

8.   Ho appena sentito la notizia che la mia squadra 
ha vinto la partita.

  Oh, che bello! ________________________, proprio oggi 
stavo pensando di andare a vedere una partita! 




